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CITTÀ DI TORINO 

 

CIRCOSCRIZIONE N.8 - SAN SALVARIO - CAVORETTO 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 

 

C.8. (ART. 42 COMMA 2). CONCESSIONE DI CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE 

BANCO ALIMENTARE DEL PIEMONTE ONLUS. EURO 1.000,00.  

 

 Il Presidente Mario Cornelio Levi,  riferisce: 
 

Nell'ultimo sabato del mese di novembre la Fondazione Banco Alimentare Onlus 
organizza,  dal 1997, la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, con lo scopo di 
raccogliere derrate alimentari da distribuire ad Enti caritativi che si occupano di assistenza. 

 
In questo giorno in molti supermercati di tutta Italia è possibile fare la spesa per i più 
bisognosi acquistando prodotti destinati specialmente all'infanzia, ma non solo, e 
consegnandoli alle squadre di volontari posti all'esterno del punto vendita. 
  

La Colletta Annuale è una delle principali fonti d’approvvigionamento del Banco 
Alimentare del Piemonte ed è particolarmente importante poiché permette di raccogliere 
derrate alimentari  che altrimenti sarebbe difficile reperire.  
La Colletta Alimentare del 2011 ha permesso di far fronte al forte incremento della richiesta 
di aiuto degli oltre 18 Enti Assistenziali che sostengono circa 6.339 indigenti nel territorio 
della Circoscrizione 8, tramite la distribuzione di 88.210 Kg di derrate alimentari per un 
valore di 182.620,00 Euro. 
 

Le attività del progetto sono ripartite nell’arco di due mesi e comportano, oltre alla 
gestione della giornata della Colletta, che si svolgerà sabato 26 novembre p.v., una fase 
organizzativa preparatoria ed una fase di gestione delle derrate raccolte nelle settimane che 
seguono la Colletta. 

 
La prima fase inizia a novembre e sono previste varie azioni destinate a preparare la 

giornata della Colletta Alimentare quali  il reclutamento e la  formazione del personale 
volontario, il contatto con le imprese commerciali, la distribuzione del materiale necessario 
per la raccolta, la pubblicizzazione dell’evento e l’opera di sensibilizzazione degli esercenti e 
dei cittadini, le pratiche amministrative per ottenere permessi e  contributi   oltre alla ricerca di  
locali temporanei dove accatastare il materiale raccolto e la preparazione delle superfici di 
stoccaggio nei magazzini del Banco. Per il giorno della Colletta vera e propria è necessario 
invece reperire e gestire i mezzi di trasporto occorrenti  per gli spostamenti dei volontari, per 
la distribuzione dei pasti  dei volontari e per il trasferimento del cibo donato nei centri di 



 

raccolta. Nel periodo che segue la Colletta, in genere fino alla fine del mese di dicembre, 
occorre registrare tutti i prodotti reperiti, spostarli dai punti di raccolta, selezionarli e dopo un 
attenta selezione dei prodotti  in scadenza, stoccarli definitivamente. Il  personale  impiegato   
nell’arco dei  due mesi necessari  alla riuscita  della  Colletta  sono 11 dipendenti, 250 
volontari e circa 8.000 volontari addizionali, di cui 2.000 per la sola città di Torino.  

 
Obiettivo  della Colletta  è sia  condividere i bisogni  ed aiutare le persone che si trovano in 
difficoltà,  promuovendo nei cittadini uno spirito di solidarietà e donazione che avere un 
riscontro collaterale positivo sulla crisi economica grazie all’incremento delle vendite. Il 
progetto è stato proposto a livello cittadino ed è stato richiesto un contributo totale di Euro 
30.000,00 suddiviso tra  le dieci  Circoscrizioni della Città di Torino. 
 
Per il sostegno del progetto descritto, l'Associazione Banco Alimentare del Piemonte,   ha 
richiesto alla Circoscrizione 8 un contributo, a parziale copertura delle spese, che dal 
preventivo risultano ammontare ad Euro 30.000,00 al lordo delle entrate stimate in Euro 
19.000,00. 
 
 Pertanto, considerata la particolare rilevanza del progetto sotto il profilo sociale, 
presentato in sede di IV Commissione di Lavoro Permanente in data 03 novembre 2011, 
atteso che le finalità dello stesso rientrano a buon diritto nell’ambito di applicazione delle 
modalità di erogazione dei contributi, approvato con deliberazione n. mecc. n. 9407324/01 
C.C. del 19/12/94 esecutiva dal 23/01/95 e successivamente modificato con delibera n. mecc. 
07/04877/02 del C.C. del 3/12/2007 esecutiva dal 17/12/2007, si ritiene con il presente 
provvedimento deliberativo di proporre la concessione di un contributo economico al Banco 
Alimentare del Piemonte – Corso Roma 24 Ter – 10124 Moncalieri (TO) – Cod. Fiscale 
97551700012,  per l’importo di Euro 1.000,00 al lordo delle eventuali ritenute di legge se 
dovute, a parziale copertura delle spese preventivate. 
 

Il contributo concesso sarà ridotto proporzionalmente in sede di liquidazione qualora, 
a seguito di presentazione di consuntivo e previa verifica delle entrate, le spese sostenute 
risultassero inferiori a quelle preventivate, e/o non compatibili con le finalità del programma 
ed il livello qualitativo del progetto approvato;. 
 
 Considerato inoltre l’interesse generale, anche alla luce del principio di sussidiarietà 
orizzontale ex art. 118 comma 4 Cost., alla valorizzazione di attività di privati o associazioni 
che concretizzino l’erogazione mediata di servizi di rilevanza collettiva, in materie di 
competenza dell’ente pubblico erogatore ed in mancanza di intervento istituzionale diretto, 
per la valorizzazione del territorio circoscrizionale ed il rafforzamento delle attività di aiuto e 
sostegno alle fasce svantaggiate sul territorio offerte ai cittadini, ed, in particolare, alle attività 
di proficuo affiancamento degli operatori sociali e di realizzazione di strumenti integrati di 
prevenzione e contrasto dei fenomeni di  isolamento sociale e marginalità della popolazione 
più esposta a tali rischi, quale quella oggetto del presente contributo, si ribadisce che non 
sussiste, ai sensi dell’art. 6 comma 9 L. 122/10, alcuna finalità di puro ritorno di immagine per 
l’ente pubblico. Si evidenzia, pertanto, una preminente ed effettiva finalità di interesse 
collettivo per l’efficace sviluppo del territorio, la valorizzazione delle attività ed opportunità 
di sostegno offerte ai cittadini,  nonché la positiva, e costituzionalmente orientata, 
cooperazione con soggetti terzi proficuamente sussidiari dell’Ente nell’erogazione alternativa  
del servizio. 



 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 

Visto il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. L.vo del 
18.8.2000, n. 267; 

Visto lo Statuto della Città di Torino; Visto il Regolamento del Decentramento approvato 
con deliberazione del C.C. n. 133 (mecc. n. 96000980/49) del 13.5.1996 e n. 175 (mecc. n. 
9604113/49) del 27.6.1996, modificato con deliberazione del C.C. in data 21.10.1996 il quale, 
tra l’altro all’art. 42 – comma 2, dispone in merito alle “competenze proprie” attribuite ai 
Consigli di Circoscrizione, a cui appartiene l’attività in oggetto; 

Visto l' art. 9 della L.R. n. 38 del 29 agosto 1994; 
Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto T.U. sono: 

- favorevole sulla regolarità tecnica; 
- favorevole sulla regolarità contabile; 

       Viste le disposizioni legislative sopra richiamate; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

1. di individuare per le motivazioni espresse in narrativa quale beneficiario di un 
contributo a parziale copertura delle spese previste di Euro 1.000,00=  al lordo delle 
eventuali ritenute di legge se dovute Banco Alimentare del Piemonte – Corso Roma 24 
Ter – 10124 Moncalieri (TO) – Cod. Fiscale 97551700012, per la realizzazione dei 
progetto “Colletta Alimentare 2011” 
Tale erogazione è conforme ai criteri generali individuati dal Regolamento per le 
modalità di erogazione dei contributi approvato con deliberazione n. mecc.. 
9407324/01 C.C. del 19/12/94 esecutiva dal 23/01/95 e successivamente modificato 
con delibera n. mecc. 07/04877/02 del C.C. del 3/12/2007 esecutiva dal 17/12/2007.  
Il contributo concesso sarà ridotto proporzionalmente in sede di liquidazione qualora, a 
seguito di presentazione di consuntivo e previa verifica delle entrate, le spese sostenute 
risultassero inferiori a quelle preventivate, e/o non compatibili con le finalità del 
programma ed il livello qualitativo del progetto approvato; 
 

2. di riservare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno della spesa e la 
relativa devoluzione; 

 
3. si attesta  di aver acquisito agli atti la dichiarazione, redatta dal soggetto richiedente ai 

sensi del DPR 445/2000, e unita in copia al presente provvedimento, dell’osservanza 
di quanto disposto dall’art. 6 comma 2 della Lg. 122/2010 

 
4. di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell' art. 134, comma 4 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D. Legs. N. 267 del 18 agosto 2000. 

 
 

La proposta è quindi posta in votazione. Il Consiglio procede alla votazione. Al momento del 
voto risultano assenti dall'aula i Consiglieri: AVIDANO-GAUDIO-GOBETTI. Accertato il 
risultato della votazione palese il Presidente Levi dichiara il seguente risultato: 
 



 

PRESENTI............................................ 20 
VOTANTI............................................. 19 
ASTENUTI...........................................   1 (Di Stefano) 
VOTI FAVOREVOLI........................... 19 
VOTI CONTRARI................................ == 

 
Il Consiglio di Circoscrizione con n. 19 voti favorevoli 
 

D E L I B E R A 
 

1. di individuare per le motivazioni espresse in narrativa quale beneficiario di un 
contributo a parziale copertura delle spese previste di Euro 1.000,00=  al lordo delle 
eventuali ritenute di legge se dovute Banco Alimentare del Piemonte – Corso Roma 24 
Ter – 10124 Moncalieri (TO) – Cod. Fiscale 97551700012, per la realizzazione dei 
progetto “Colletta Alimentare 2011” 
Tale erogazione è conforme ai criteri generali individuati dal Regolamento per le 
modalità di erogazione dei contributi approvato con deliberazione n. mecc.. 
9407324/01 C.C. del 19/12/94 esecutiva dal 23/01/95 e successivamente modificato 
con delibera n. mecc. 07/04877/02 del C.C. del 3/12/2007 esecutiva dal 17/12/2007.  
Il contributo concesso sarà ridotto proporzionalmente in sede di liquidazione qualora, a 
seguito di presentazione di consuntivo e previa verifica delle entrate, le spese sostenute 
risultassero inferiori a quelle preventivate, e/o non compatibili con le finalità del 
programma ed il livello qualitativo del progetto approvato; 
 

2. di riservare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno della spesa e la 
relativa devoluzione; 

 
3. si attesta  di aver acquisito agli atti la dichiarazione, redatta dal soggetto richiedente ai 

sensi del DPR 445/2000, e unita in copia al presente provvedimento, dell’osservanza 
di quanto disposto dall’art. 6 comma 2 della Lg. 122/2010. 

 
Il Consiglio di Circoscrizione con successiva votazione, presenti n. 21 Consiglieri, assenti al 
momento del voto i Consiglieri: AVIDANO-GOBETTI, con 19 voti favorevoli, 2 astenuti: Di 
Stefano, gaudio, dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4 del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.L.vo n. 267 del 18/08/2000. 
 


